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Uila e Uiltucs su CUTOLO: “Come il giapponese quando la grande guerra era finita……”
Essere al centro delle discussioni per mesi comporta, inevitabilmente, la preoccupazione che la sottoscrizione di un accordo possa far dimenticare, all’opinione pubblica, le facce e le ragioni di una protesta. Ecco forse la necessità di dover entrare in scena anche durante le feste patronali……chissà per quali buone(????)  ragioni!!!!!
“A tal proposito, dichiarano Nardiello (Uila) e Della Luna (Uiltucs), ci piace sottolineare che non è nostro costume voler stare al centro delle attenzioni, ma ci piace lavorare, in silenzio, nell’ottica della difesa e della tutela dei lavoratori, oltre che dare la giusta valenza e valore ad una risorsa fondamentale per il nostro territorio: l’acqua. Ci piace far risaltare che qualsiasi accordo è sempre frutto di una mediazione legata, come nel caso specifico, a mirate richieste dei lavoratori e, se firmato, è il miglior accordo sottoscrivibile in quel determinato momento.

Come UIL abbiamo sempre sentito le ragioni dei lavoratori e abbiamo sempre concordato percorsi tesi a tutelare i loro diritti, i diritti di chi vuole lavorare e di chi vuole provare a dare un futuro, più certo, alla propria famiglia ed all’attività produttiva.

La firma di un accordo impone, continuano i due dirigenti sindacali, anche moralmente, ai sottoscrittori la necessità di discuterlo e farlo condividere ai propri iscritti e ai lavoratori.

Mai la nostra organizzazione ha firmato accordi, nascondendo, poi, la mano “galeotta” con la necessità di doversi, quotidianamente, giustificare per aver condiviso un percorso legittimo, democratico e trasparente”.

Ma cosa penserà l’opinione pubblica di chi firma e lascia, anzi raddoppia, le bandiere in attesa, o nella speranza, che qualcosa possa accadere? Cosa penserà di chi firma accordi e lavora per revocare le concessioni e quindi interrompere le attività di produzione? Cosa penserà di chi spera che il nuovo soggetto imprenditoriale possa disattendere gli impegni assunti? Cosa penserà di chi scrive non per esprimere una posizione ma per giustificare gli atteggiamenti di altri? Cosa penserà di quella parte politica che, anche a fronte di un accordo firmato da CGIL-CISL e UIL, continua su una battaglia che rischia di buttare i lavoratori nel baratro, senza alcuna prospettiva alternativa?
Queste sono solo alcune delle domande che il cittadino comune si pone.

“Come UIL, continuano Nardiello e Della Luna, abbiamo sempre ritenuto di avere l’obbligo, dettato dal ruolo, di salvaguardare i lavoratori e l’attività produttiva e di garantire il salario di chi lavora.

Esattamente quello che è accaduto alla Cutolo dove i lavoratori stanno percependo tutte le spettanze arretrate che vantavano dalla vecchia società e, questo, solo grazie al tanto vituperato accordo.

Come Uil attendiamo con grandi aspettative la presentazione del nuovo piano industriale che siamo certi potrà rappresentare un valido strumento per dare futuro e prospettive ai lavoratori e all’economia del territorio e dell’intera regione”. 

L’ex sindaco di Torino, Sergio Chiamparino, qualche mese fa, diceva: “Tappeti rossi a chi ha il coraggio di investire…….”. Nel caso specifico succede , invece, che al Presidente del gruppo che ha fatto l’investimento, al posto dei tappeti rossi si fanno trovare, caso abbastanza singolare, le bandiere rosse e le tende.
La storia della Cutolo, comunque, ha avuto grandi benefici anche sulla politica, risvegliando le coscienze, prima sopite, ed aprendo gli occhi, prima chiusi, di qualcuno sulla giusta applicazione della legge che disciplina la ricerca e la coltivazione delle acque minerali e termali in Basilicata.

“La Uil, ci piace ricordarlo, chiese ufficialmente al Consiglio regionale nel 2009, durante le problematiche di un’altra sorgente di acque minerali, di applicare, nella sua interezza, la legge regionale 2 settembre 1996, n. 43 e di armonizzare le quote delle royalties con quelle di altre regioni italiane e con quanto stabilito dalla Conferenza delle Regioni il 16 novembre 2006.

Ma forse, allora, i tempi non erano maturi. O forse a qualcuno non piaceva arrivare secondo. O forse, molto più semplicemente, qualcuno aveva la necessità, solo oggi, di levare un po’ di polvere dalle proprie bandiere”.

“Dall’inizio della vertenza, come Uil, concludono Nardiello e Della Luna, ci siamo impegnati, con determinazione, per trasformare le contrapposizioni evidenti, che sono emerse ,in opportunità condivise. La Uil ha sempre lavorato per costruire accordi, trovare soluzioni e, in questa situazione di grande e preoccupante difficoltà, vuole essere  protagonista di un nuovo futuro che, in un modo o in un altro, all’interno dell’azienda, va realizzato. 

La politica, quella politica che diventa protagonista solo in queste situazioni, dovrebbe lavorare per svolgere al meglio il proprio ruolo per poter realizzare e costruire, insieme,  un percorso teso alla soluzione dei problemi che affliggono la nostra collettività. 
La Uil si è sempre adoperata per costruire l’unità sindacale anche quando era più facile dividersi.

Divisi, ognuno orgoglioso delle proprie scelte e geloso delle proprie convinzioni non si va da nessuna parte. Insieme, invece, si riescono a valorizzare le relazioni negoziali e bilaterali con l’azienda, riuscendo a tradurre nuova produttività in nuova occupazione, maggiore competitività in maggiori investimenti, migliore redditività in migliori retribuzioni: questo abbiamo fatto come Uil nella Cutolo, questo deve fare tutto il sindacato se davvero vuole contribuire alla crescita e alla salvaguardia del territorio trovando le ragioni dello sviluppo che uniscono, accantonando astrazioni ideologiche e particolarismi organizzativi che dividono e contrappongono. 

Questa è la strada che abbiamo sempre seguito e su questa strada continueremo a camminare.

La Uil, ora e sempre, si batterà per garantire il lavoro e per tutelare i diritti partendo, come dice il Presidente Napolitano, dal diritto primo dei cittadini: “IL DIRITTO AL LAVORO”.

Potenza, 08.08.2011
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